
ALLEGATO "B" AL REP.N. 3323/2087
STATUTO

"ASSOCIAZIONE 21 LUGLIO ETS"
Art. 1 Costituzione

1. È costituita, ai sensi del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117
(Codi ce del Terzo Settore, in breve "CTS") e, in quanto compatibile,
del Codi ce civile ai sensi degli artt. 14 e segg., l'associazione de no-
minata "ASSO CIAZIONE 21 LUGLIO ETS", qui di seguito detta "As-
sociazione" per il per seguimento senza scopo di lu cro neppure indi-
retto di finali tà ci viche, soli daristiche e di utilità so ciale.
2. L'Associazione, in virtù dell'iscrizione al Registro Unico Na zionale
del Terzo Settore, adotta la qualifica di ETS e utilizza tale acronimo
inserendo lo negli atti, nella corrispondenza e in ogni co municazione
e manifestazio ne esterna della medesi ma.
3. L'Associazione è disciplinata dal presente Statuto, dal CTS, dal
Codice civile e da ogni altra applicabile normativa, di natu ra pri maria
o secondaria, nonché dagli even tuali regolamenti che, appro vati se-
condo le norme statu tarie, si ren des sero ne cessari per meglio re go-
lamentare specifici rapporti asso ciati vi o attività.

Art. 2 Sede
1. L'Associazione ha sede nel Comune di Roma.
2. Con delibera del Consiglio Direttivo potrà essere indivi duata e tra-
sferita la sede legale, senza necessità di modifica statu taria, purché
all'interno del medesimo Comune.
3. Con delibera del Consiglio Direttivo possono essere inol tre istitui te
sedi operative dell'Associazione in Italia o all'estero.

Art. 3 Durata
L'Associazione ha durata illimitata.

Art. 4 Oggetto e finalità
1. Lo spirito e la prassi dell'Associazione si conformano ai principi
della Costituzione Italiana e si fondano sul pieno ri spetto del la di-
mensione uma na, spirituale e culturale della per sona, nel rispet to dei
principi della Con venzione Internazionale di New York sui Di ritti del-
l'infanzia approvata dal l'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il
20.11.1989.
L'Associazione è apartitica e si atterrà ai seguenti principi: as senza
di fine di lucro, democraticità della struttura ed elettività delle cariche
sociali.
2. Per il perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità
socia le l'Associazione svolge, in favore di associati, loro fa miliari e
terzi le se guenti attività di interesse generale di cui all'art. 5 comma 1
del Decreto Legislativo n. 117 del 2017:
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, del-
la leg ge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modifi cazioni, e in-
terventi, ser vizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104,
e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazio ni;
c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive mo dificazioni;
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ri creative
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di in teresse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e
diffusione della cultura e della pratica del volon tariato e delle attività
di interesse ge nerale di cui al presente articolo;
I) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione del la di-
sper sione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla pre-
venzione del bullismo e al contrasto della povertà edu cativa;
w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, non ché
dei diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse ge-
nerale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportuni tà e
delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui
all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acqui sto
solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre
2007, n. 244;
z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla
crimi nalità organizzata.
L'Associazione in particolare ha lo scopo di contrastare ogni forma di
di scriminazione (razziale, religiosa, politica o di gene re) ed ogni for-
ma di in tolleranza nei confronti delle diversità, supportare gruppi e in-
dividui in con dizione di segregazione estrema e di discriminazione
tutelandone i diritti ri servando una particolare attenzione ai minori
svantaggiati per ragioni di or dine economico, sociale o familiare
L'Associazione promuove:
- la tutela e la promozione dei diritti umani, civili, sociali e politi ci, in
primo luogo di quell'infanzia presente in contesti deprivati con l'o biet-
tivo di far crescere la coscienza critica in ordine ai diritti dei sud detti
minori e al fine di eliminare le diseguaglianze e le discri mina zioni nei
confronti degli stessi;
- il contrasto a condizioni di povertà sociale, economica, edu cativa,
volto alla rimozione degli ostacoli che impediscono o ri du cono la
qualità di una vita dignitosa, le pari opportunità, la non discri mina zio-
ne con un approccio sempre legato ai diritti umani e promuo vono
azioni "nel contesto", coinvol gendo atti vamente i membri delle co mu-
nità che vivono in contesti di se gregazione e marginalità socia le in
particolare di famiglie e/o comunità re sidenti nelle periferie ur bane e
che vivono in una condizione di emargina zione condizionan te lo sta-
to di salute e che presentano limiti nel produrre reddito
L'Associazione in particolare persegue tali finalità mediante le se-
guenti at tività (a titolo esemplificativo e non esaustivo):
- progettazione, organizzazione ed implementazione di atti vità edu-
cative, ricreative e culturali e di supporto dedicate a bambi ni, ragazzi
e genitori anche attraverso la gestione di centri diur ni;
- interventi educativi e formativi con particolare riguardo al la prima in-
fanzia attraverso attività di educazione formale e non for male, vol te
ad accompa gnare i bambini e i loro genitori alle istituzio ni educati ve;
- attività di sostegno all'apprendimento, anche in ambito ex tra-scola-
stico, finalizzato a prevenire la dispersione e l'insuc cesso scolastico
e quale con creto supporto alle famiglie;
- promozione ed organizzazione attività culturali, artistiche, ri creative
e sportive finalizzate al contrasto e alla prevenzione del di sagio e
sulla pro mozione del benessere per bambine e bambini e per le loro
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famiglie e, in generale per la sensibilizza zione della collet tività sui te-
mi dell'intercultura, della tolleranza, dell'antirazzismo, dei diritti del l'in-
fanzia;
- erogazione di prestazioni socio-sanitarie e protezione so ciale attra-
verso interventi personalizzati, anche in collaborazione con le istitu-
zioni prepo ste;
- interventi formativi in ambito di prevenzione sanitaria, volti a rimuo-
vere condizioni particolarmente compromettenti sotto il profi lo sani ta-
rio; e in particolare, nel lavoro rivolto ai minori e alle mam me;
- attività di advocacy per la rimozione di misure politiche che produ-
cono esclusione e marginalizzazione su base etnica, per promuove re
l'adozione di misure e decisioni politiche che pos sano avere effet to
diretto sul rispetto dei diritti degli individui e dei gruppi in condizio ne
di segregazione estrema, e in partico lare delle comu nità rom e sinte
che vivono in situazione di esclusione e fragilità so ciale in Ita lia, tute-
landone in particolare i diritti del l'infanzia;
- produzione, pubblicazione e diffusione di report, racco man dazioni i;
lette re e appelli pubblici; dati, informazioni e buone pratiche cam pa-
gne di sen sibilizzazione per decostruire gli ste reotipi e combattere
ogni forma di di scriminazione; prepara rapporti per le Nazioni Unite e
per gli Organismi eu ropei depu tati alla tutela dei di ritti umani.
- attività accurata, tempestiva e continua di promozione e col labora-
zione allo svolgimento e alla diffusione di indagini sulla vio lazione dei
diritti dei bambini, con azioni di denuncia e pro mozione di azioni le-
gali nelle situa zioni di violazione dei diritti umani e dell'in fanzia o di
incitamento all'odio e alla discrimina zione razziale;
- gestione e la riqualificazione di beni pubblici non utilizzati o beni
confisca ti alla criminalità organizzata per la realizzazione del le attivi-
tà associative.
3. L'Associazione può inoltre svolgere, a norma dell'art. 6 del Codice
del terzo Settore, attività diverse da quelle di interesse generale so-
pra indicate purché secondarie e strumentali ri spetto a queste ultime
secondo criteri e limiti definiti con appo sito Decreto ministeriale. Tali
attività sono individuate con ap posita delibera del l'Assemblea.
4. L'Associazione può esercitare anche attività di raccolta fon di - at-
traverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contribu ti di natura
non corrispetti va - al fine di finanziare le proprie at tività di interesse
generale e nel rispet to dei principi di verità, trasparenza e correttez za
nei rapporti con i sosteni tori e con il pubblico.
5. L'Associazione svolge inoltre attività di sensibilizzazione ed infor-
ma zione del pubblico sui temi attinenti alle proprie finalità, si avvale
di ogni strumento utile al raggiungimento degli scopi sociali ed in par-
ticolare della collaborazione con gli Enti Locali, anche attra verso la
stipula di apposite convenzioni, ovvero con altri enti aventi scopi ana-
loghi o connessi con i propri.

Art. 5 Associati
1. All'Associazione possono aderire tutte le persone che con divida no
in modo espresso gli scopi di cui all'articolo prece dente e che in ten-
dano par tecipare alle attività dell'associazio ne. Possono altresì ade ri-
re all'Associa zione anche soggetti collettivi, persone giu ridiche, Enti
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del Terzo settore o senza scopo di lucro.
2. Sono associati dell'Associazione coloro che hanno parte cipato al la
co stituzione e quanti altri, su domanda scritta, ver ranno ammessi dal
Consi glio Direttivo e verseranno la quota di associazio ne annual-
mente stabilita dal Consiglio Direttivo. Nella domanda di ammissio-
ne, l'interessato dichia ra di cono scere ed accettare inte gralmente il
presente Statuto, gli even tuali regolamenti e di attenersi alle delibe-
razioni legalmente adottate dagli orga ni associativi.
Il Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non di-
scrimi natori, coerenti con le finalità perseguite e le attivi tà di interes-
se generale svolte.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'in teres-
sato e annotata, a cura del Consiglio Direttivo, nel libro degli asso cia-
ti.
3. In caso di mancato accoglimento della domanda di am missione, il
Con siglio Direttivo deve, entro 60 (sessanta) gior ni, motivare la deli-
berazione di ri getto e comunicarla all'inte ressato il quale, entro 60
(sessanta) gior ni dal rice vimento del la comunicazione, può chiedere
che sull'i stanza si pro nunci l'Assemblea, la quale, se non apposita-
mente convocata, deli bererà in occasione della prima riunione suc-
cessiva.
4. La quota annuale a carico degli associati non è trasmissi bile, né ri-
peti bile in caso di recesso o perdita della qualifica di socio.

Art. 6 Diritti e doveri degli associati
1. Tutti gli associati hanno uguali diritti e uguali obblighi nei confronti
del l'Associazione.
2. L'ammissione all'Associazione non può essere effettuata per un
periodo temporaneo, fatta salva la facoltà di ciascun associa to di re-
cedere dall'As sociazione in qualsiasi momento mediante co muni ca-
zione scritta inviata all'Associazione.
3. Gli associati hanno il diritto di informazione e di controllo stabilito
dalle leggi e dallo Statuto, di consultare i libri sociali facen done
espressa richie sta scritta al Presidente e di parteci pare alle as sem-
blee e, se in regola con il versamento della quota sociale, hanno di-
ritto di voto in proprio e per de lega, di eleggere ed essere eletti alle
cariche sociali.
4. Gli associati hanno l'obbligo di rispettare le norme del pre sente
Statuto, le deliberazioni degli organi dell'Associazione e di pagare le
quote sociali nell'ammontare fissato dal Consiglio Diretti vo.

Art. 7 Perdita della qualità di associato
La qualità di associato si perde per:
- Decesso;
- Dimissioni: ogni associato può recedere dall'associazione in qual-
siasi momento dandone comunicazione scritta al Consi glio Direttivo;
tale reces so prevede un preavviso di tre mesi e ha effetto con lo sca-
dere dell'anno in corso. Resta fermo l'ob bligo per il paga mento della
quota associativa per l'anno in corso.
- Decadenza: la decadenza viene dichiarata dal Consiglio Di rettivo
trascor si sei mesi dalla data per la quale è previsto l'ob bligo del ver-
samento della quota associativa.
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- Esclusione: la qualità di associato si perde inoltre nel ca so in cui la
perso na compia atti in violazione delle previsioni dello Statuto, del l'e-
ventuale re golamento nonché delle delibere ap provate dagli orga ni
associativi, tenga un comportamento lesi vo dell'immagi ne dell'As so-
ciazione, o qualora inter vengano gravi motivi che renda no incom pati-
bile la prosecuzione del rap porto associativo. Il Consi glio Diretti vo
delibera il provvedi mento di esclu sione, previa conte stazione de gli
addebiti e sen tito l'associato interessato, se richiesto dallo stes so. Il
provve dimento di esclusione dovrà essere co munica to con let tera
raccomandata all'interessato, che potrà ricorrere en tro trenta giorni
all'Assemblea. Il reclamo dovrà esser inviato al Presi dente me diante
raccomandata a/r o a mezzo posta elettronica certi ficata.
In tal caso il Presidente deve provvedere alla convocazione dell'As-
sem blea entro quindici giorni dal ricevimento della ri chiesta e l'As-
semblea deve essere tenuta entro trenta giorni dalla convocazio ne.

Art. 8 Organi dell'Associazione
1. Gli organi dell'Associazione sono:
a) l'Assemblea degli Associati;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente;
d) il Vi ce Presidente del Consiglio Direttivo;
e) il Segretario del Consiglio Direttivo;
f) il Tesoriere;
g) l'Organo di controllo (eventuale);
h) l'Organo di revisione legale (eventuale).
2 Tutte le cariche associative sono elettive e hanno durata triennale.

Art. 9 Composizione e attribuzioni dell'Assemblea 
degli Asso ciati

1. L'Assemblea è il massimo organo deliberante dell'Asso ciazione
2. Possono partecipare all'Assemblea, con diritto di voto e di eletto-
rato atti vo e passivo, tutti gli associati, iscritti da almeno tre mesi nel
libro associa ti, purché in regola con il pagamento della quo ta asso-
ciativa annuale.
3. Ogni associato ha diritto ad un voto. Gli associati posso no farsi
rappre sentare, mediante delega scritta, da altri associati. Ogni asso-
ciato può ri cevere al massimo due deleghe conferi tegli da altri asso-
ciati.
4. In particolare l'Assemblea ha il compito di:
a) delineare, esaminare ed approvare gli indirizzi, i program mi e le
di rettive generali dell'Associazione;
b) individuare le eventuali attività diverse, secondarie e stru mentali
da rea lizzare;
c) deliberare sul bilancio consuntivo e sull'eventuale preven tivo;
d) eleggere il Presidente e il Vicepresidente vicario;
e) eleggere gli altri componenti del Consiglio Direttivo, deter minan do-
ne il numero, e gli eventuali Organi di controllo e di re visio ne lega le;
f) deliberare sulle responsabilità dei componenti degli orga ni sociali e
pro muove azione di responsabilità nei loro confronti;
g) deliberare sul ricorso dell'aspirante socio in merito al man cato ac-
cogli mento della sua richiesta di ammissione, ai sensi dell'art. 5 del

.



presente Statuto;
h) deliberare in merito al ricorso sul provvedimento di esclu sione del-
l'as sociato interessato, ai sensi dell'art. 7 del presen te Sta tuto;
i) deliberare su ogni altro argomento che il Consiglio Diretti vo vorrà
ad es sa sottoporre. L'Assemblea ha inoltre il compito di:
j) deliberare sulle modifiche dello statuto dell'Associazione;
k) deliberare sullo scioglimento, la trasformazione, la fusio ne o la
scissione dell'Associazione stessa.
5. Le deliberazioni assembleari prese in conformità alla leg ge ed al
pre sente Statuto obbligano tutti gli associati.

Art. 10 Convocazione dell'Assemblea degli Associati
1. L'Assemblea è composta da tutti gli associati e deve es sere con-
vocata dal Presidente, almeno una volta l'anno, entro il 30 aprile, per
l'approvazio ne dei bilanci e ogni qualvolta il Consi glio Di rettivo lo ri-
tenga necessario. Essa deve inoltre essere convocata ogni qual volta
ne faccia richiesta moti vata almeno un decimo degli associati; in tal
caso il Presidente deve prov vedere alla convocazio ne entro 15 (quin-
dici) giorni dal ricevi mento della ri chiesta e l'Assemblea deve essere
te nuta entro 30 (trenta) giorni dalla convocazione.
2. Le convocazioni dell'Assemblea devono essere effettuate me dian-
te co municazione scritta da inviarsi almeno 15 (quindi ci) giorni prima
della da ta fissata per la riunione, ovvero con al tro mezzo ido neo ad
assi cu rare con certezza l'avvenuto reca pito entro il predetto termine.
L'avviso deve contenere il giorno, il luogo e l'ora per la prima e la se-
conda convocazione, nonché l'elenco delle materie da trattare.
3. L'Assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti di slo cati in più
luo ghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condi zione che sia-
no ri spettati il metodo collegiale e i principi di buo na fede e di pa rità
di tratta mento degli Associati.
In tal caso, è necessario che: 
a) sia consentito al Presidente dell'Assemblea, anche a mezzo di
un'appo sita segreteria di presidenza, di accertare inequivo cabilmen-
te l'identità e la legittimazione degli intervenuti, di re golare lo svolgi-
mento dell'adunanza, di constatare e di procla mare i risultati della
votazione;
b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il foglio delle
presen ze, in cui devono essere indicati i nominativi dei soggetti in ter-
venuti all'adu nanza in quel luogo; detto foglio di presenza deve esse-
re allegato al ver bale dell'adunanza;
c) sia consentito al segretario verbalizzante di percepire ade guata-
mente gli eventi assembleari;
d) sia consentito agli intervenuti di interagire in tempo reale al la di-
scus sione e alla votazione simultanea sugli argomenti del l'ordine del
giorno;
e) ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano indicati nel l'avvi-
so di convocazione i luoghi audio/video collegati a cu ra dell'Associa-
zione, nei quali gli intervenuti possano affluire, do vendosi ritenere
svolta la riunione nel luogo ove sono pre senti il Presidente dell'As-
semblea e il soggetto ver balizzante.

Art. 11 Validità dell'Assemblea
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1. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazio ne; in sua
man canza l'Assemblea è presieduta dal Vice Presiden te; in man can-
za di en trambi l'Assemblea nomina il proprio pre sidente.
2. Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regola rità delle
dele ghe ed in genere il diritto di intervento all'Assemblea.
3. L'Assemblea è validamente costituita in prima convoca zione quan-
do sia presente o rappresentata almeno la metà più uno degli asso-
ciati. In secon da convocazione l'Assemblea è valida mente co stituita
qualunque sia il nu mero degli associati inter venuti o rap pre sentati.
4. Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando siano appro-
vate dalla maggioranza dei voti. Nel conteggio dei voti non si tiene
conto degli astenuti.
5. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che ri-
guar dano la loro responsabilità, gli amministratori non hanno voto.
6. Per le deliberazioni riguardanti le modifiche statutarie del l'Asso cia-
zione è necessaria la presenza della maggioranza degli as sociati ed
il voto favo revole di almeno due terzi degli intervenuti in proprio e per
delega. La tra sformazione, la fusio ne, la scissione o lo sciogli mento
dell'Associazione e relativa devoluzione del patrimonio resi duo deve
essere deliberato con il voto favorevole di almeno i tre quarti degli
associati.
7. Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da ver bale sot to-
scritto dal Presidente dell'Assemblea e dal Segretario. Ogni asso cia-
to ha diritto di consultare i verbali delle riunioni re datti.

Art. 12 Nomina e composizione del Consiglio Direttivo
1. Il Consiglio Direttivo è l'organo esecutivo dell'Associazio ne.
2. Il Consiglio Direttivo è eletto dall'Assemblea degli Asso ciati. Esso
è composto da un minimo di tre ad un massimo di undici membri,
compresi il Presidente e il Vicepresidente che sono eletti di retta men-
te dall'assemblea.
3. Il Consiglio Direttivo dura in carica per tre esercizi e sca de in coin-
ci denza con l'Assemblea convocata per l'approvazio ne del bi lancio
d'eserci zio relativo al terzo esercizio di durata della ca rica.
Qualora, per qualsiasi motivo, venga meno la maggio ranza dei Con-
siglieri, l'intero Consiglio Direttivo si intende de caduto e oc corre far
luogo alla sua rielezione.
In caso di cessazione dalla carica, per qualsiasi motivo, di un Consi-
gliere, l'Assemblea deve procedere alla sostituzio ne del Consi gliere
cessa to e il nuovo nominato durerà in cari ca per lo stesso re siduo
periodo du rante il quale sarebbe rima sto in ca rico il Consiglie re ces-
sato.
I Consiglieri sono rieleggibili.
4. Il Consiglio Direttivo nomina al proprio interno e assegna gli inca ri-
chi di Segretario e Tesoriere.

Art. 13 Convocazione e validità del Consiglio Direttivo
1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qual volta sia
ne cessario e, comunque, almeno una volta per ogni eserci zio per
deliberare in ordine al bilancio consuntivo e all'e ventuale pre ventivo
da presentare al l'approvazione dell'As semblea degli asso ciati, oppu-
re dietro domanda mo tivata di al meno un quarto dei suoi componen-
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ti.
2. La convocazione è effettuata mediante comunicazione scrit ta da
inviarsi almeno 8 (otto) giorni prima della data fissata per la riu nione.
L'av viso de ve contenere il giorno, il luogo e l'ora, nonché l'e lenco
delle materie da trat tare.
3. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente, oppure, in sua
man canza, dal Vice Presidente, ovvero, in mancanza di en trambi,
dal compo nente più anziano di età. Le funzioni di segretario sono
svolte dal Segreta rio dell'Associazione o in ca si di sua assenza o im-
pedimento da persona designata da chi presiede la riunione.
4. Le riunioni del Consiglio sono validamente costituite quando vi in-
ter venga la maggioranza dei suoi membri. Le delibera zioni del Con-
siglio sono adottate con il voto favorevole della mag gio ranza dei pre-
senti e le medesi me dovranno risultare dal verbale del la riunione,
sottoscritte dal Presidente e dal Segre tario. Ogni asso ciato ha diritto
di consultare i verbali delle riu nioni redatti.
 Il Consiglio Direttivo può svolgersi anche con gli interve nuti di slocati
in più luoghi, contigui o distanti, audio/video colle gati, a con dizione
che sia no ri spettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di
parità di trat ta mento dei Consiglieri. In tal caso, è necessa rio che: 
a) sia consentito al Presidente di accertare inequivocabilmente l'i-
dentità e la legittimazione degli intervenuti, di regolare lo svol gimen to
dell'adunanza, di constatare e di proclamare i ri sultati della vota zio-
ne;
b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il foglio delle
presen ze, in cui devono essere indicati i nominativi dei soggetti in ter-
venuti all'adu nanza in quel luogo; detto foglio di presenza deve esse-
re allegato al ver bale dell'adunanza;
c) sia consentito al segretario verbalizzante di percepire ade guata-
mente lo svolgimento dell'adunanza;
d) sia consentito agli intervenuti di interagire in tempo reale al la di-
scus sione e alla votazione simultanea sugli argomenti del l'ordine del
giorno;
e) ove non si tratti di adunanza in forma totalitaria, vengano in dicati
nell'av viso di convocazione i luoghi audio/video collegati a cura del-
l'Associazio ne, nei quali gli intervenuti possano af fluire, dovendosi ri-
tenere svolta la riunione nel luogo ove sono presenti il Presidente e il
soggetto verbalizzan te.

Art. 14 Attribuzioni del Consiglio Direttivo
1. Al Consiglio Direttivo spetta l'attuazione delle direttive ge nerali sta-
bilite dall'Assemblea e la promozione, nell'ambito di tali di rettive, di
ogni iniziati va diretta al conseguimento degli scopi dell'As socia zione.
2. Al Consiglio Direttivo spetta inoltre:
a) assegnare tra i suoi componenti gli incarichi di Segretario e Teso-
riere;
b) amministrare le risorse economiche dell'Associazione ed il suo pa-
tri monio, con ogni più ampio potere al riguardo;
c) predisporre, alla fine di ogni esercizio finanziario, il bilan cio con-
suntivo e l'eventuale bilancio preventivo del successivo eser cizio, da
sottoporre al l'approvazione dell'Assemblea;
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d) qualora lo ritenga opportuno redigere un apposito regola mento in-
terno che, conformandosi alle norme del presente Statuto, dovrà re-
golare gli aspetti specifici e organizzativi della vita dell'Asso ciazione.
Detto regola mento dovrà essere sotto posto per l'approva zione al l'As-
semblea che deli bererà con maggioranze ordinarie;
e) indire adunanze, convegni, ecc.;
f) deliberare tutti gli atti di ordinaria e straordinaria ammini strazione
dell'As sociazione;
g) deliberare l'adesione dell'Associazione ad altre istituzioni analo-
ghe;
h) decidere sull'ammissione, la decadenza e l'esclusione de gli asso-
ciati;
i) deliberare l'assunzione di lavoratori dipendenti o avvalersi di pre-
stazione di lavoro autonomo ai sensi dell'art 16 del Codice del Terzo
Settore;
j) proporre all'Assemblea il conferimento di onorificenze e/o di cari-
che ono rifiche ad associati o a terzi che abbiano acquisito par ticolari
benemerenze nelle attività proprie dell'Associazio ne; ai non associa ti
a favore dei quali è deliberato tale conferi mento non spet tano i di ritti
di cui all'art. 6, comma 3;
k) istituire sedi operative, nominando il/i relativo/o responsa bile/i, con
pote re di revoca.
3. Il Consiglio Direttivo può demandare ad uno o più consi glieri lo
svolgi mento di determinati incarichi e delegare a gruppi di la voro lo
studio di pro blemi specifici, in particolare può nomi nare Con sigli
scientifici ed ogni altro organismo che reputi ne cessario come sup-
porto per le attività dell'Associa zione, stabi lendone mansioni ed
eventuali compensi, secondo i criteri e i li miti definiti dalla normativa
applicabile

Art. 15 Il Presidente e il Vicepresidente
1. Il Presidente è il rappresentante legale dell'Associazione di fronte
ai ter zi, anche in giudizio. Egli è anche Presidente del l'As semblea e
del Consi glio Direttivo.
2. Il Presidente è eletto dall'Assemblea, dura in carica per tre eser ci zi
e sca de in coin ci denza con l'Assemblea convocata per l'ap prova zio-
ne del bi lancio d'eserci zio relativo al terzo esercizio di durata del la
carica ed è rie leggibile.
3. Egli convoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio Diretti vo.
4. Il Presidente in particolare:
a) provvede all'esecuzione delle deliberazioni dell'Assem blea e del
Consi glio Direttivo;
b) è delegato a compiere tutti gli atti di ordinaria amministra zione del-
l'As sociazione e in particolare aprire conti correnti bancari e po stali e
operare sugli stessi; compiere ordinarie operazioni finan ziarie e ban-
carie; eseguire incassi di qualsiasi natura da qualsiasi ufficio, ente,
persona fisica e giuri dica, rila sciando quietanze; effet tuare pa ga men-
ti di qualsiasi natura, ivi in clusi i pagamenti di salari e stipendi ai di-
pendenti.
Per le operazioni bancarie e finanziarie il Consiglio Direttivo può ri-
chiedere la firma abbinata di altro componente il Consi glio.
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5. Al Presidente compete la tenuta dei rapporti con gli enti e le istitu-
zioni presenti nel territorio.
6. In caso di urgenza può adottare, altresì, provvedimenti di compe-
tenza del Consiglio Direttivo, con l'obbligo di riferirne al lo stesso nel la
prima riu nione successiva.
7. Il Vice Presidente è eletto dall'Assemblea, dura in carica tre anni
ed è rieleggibile. Egli sostituisce il Presidente in caso di sua assenza
o impedi mento, in tutte le funzioni allo stesso at tribuite.

Art. 16 II Segretario ed il Tesoriere
1. Il Segretario ed il Tesoriere affiancano il Presidente nello svolgi-
mento delle sue funzioni.
2. Al Segretario compete:
a) la redazione dei verbali delle sedute dell'Assemblea e del Consi-
glio Di rettivo.
b) curare la tempestività delle convocazioni dell'Assemblea e del
Consiglio Direttivo;
c) la redazione dei libri verbali nonché del libro soci e del re gistro de-
gli as sociati che prestano attività di volontariato.
3. Al Tesoriere spetta il compito di:
a) tenere ed aggiornare i libri contabili;
b) predisporre il bilancio dell'Associazione.

Art. 17 Organo di Controllo e Revisore legale dei conti
1. L'Organo di controllo, monocratico, è nominato qualora l'As sem-
blea lo ritenga opportuno o per obbligo normativo, ai sensi dell'art.
30, comma 2 del D.Lgs. n. 117/2017.
L'Organo di Controllo dura in carica per tre esercizi e scade in coin ci-
denza con l'Assemblea convocata per l'appro vazione del bi lancio
consunti vo rela tivo al terzo esercizio di du rata della sua cari ca.
Il componente dell'Organo di Controllo è rieleggibile.
Il componente dell'Organo può essere scelto anche fra perso ne
estra nee all'Associazione, con ri guardo della loro compe tenza, e de-
ve essere scelto tra i revisori le gali iscritti nell'appo sito registro.
2. L'Organo di controllo:
- vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul ri spetto dei
principi di corretta amministrazione;
- vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini strativo e
conta bile e sul suo concreto funzionamento;
- esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle fi nalità civi-
che, soli daristiche e di utilità sociale.
Il componente dell'Organo di Controllo può in qualsiasi mo mento
pro ce dere ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può chiede re
agli ammi nistratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o
su determinati af fari.
3. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui all'art.
31, comma 1 del D.Lgs. n. 117/2017, la revisione legale dei conti.
4. L'Assemblea reste comunque libera di nominare un revi sore lega-
le di verso dall'organo di Controllo, in sede di rinnovo delle cariche
so ciali.

Art. 18 Libri sociali
1. L'Associazione deve tenere, a cura del Consiglio Diretti vo, i se-
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guenti li bri:
- libro degli associati;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Di rettivo.
2. Il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri or-
gani associativi sono tenuti a cura dell'organo cui si rife risco no.

Art. 19 Attività di volontariato
1. L'Associazione può avvalersi di volontari nello svolgimento delle
proprie attività.
I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tra-
mite dell'associazione, attività in favore della comunità e del bene co-
mune, met tendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capa cità
in modo perso nale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, nean-
che indiretti, ed esclusi vamente per fini di solidarietà 2. Non è am-
messo per i volontari associati stipu lare con l'Associazione alcun tipo
di contratto avente come og getto rapporti di lavoro dipendente o au-
tonomo. Al volontario possono essere rimborsate soltanto le spe se
effettivamente sostenute per l'attività presta ta, entro i limiti pre ven ti-
vamente stabiliti dal Consiglio Direttivo.
3. I volontari che svolgono attività di volontariato in modo non occa-
sionale sono iscritti in un apposito registro tenuto a cura del Consi-
glio Direttivo.
4. Coloro che prestano attività di volontariato devono essere assicu-
rati contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgi mento dell'at ti-
vità stes sa, nonché per la responsabilità civile verso i terzi, in con for-
mità a quanto previsto dalla legislazione vigente.

Articolo 20 Patrimonio  
Il patrimonio netto dell'Asso cia zione alla data del 31 lu glio 2022 am-
monta ad Euro 258.000,00 (duecentocin quan tot to mila vir gola zero
zero).

Art. 21 Risorse economi che
1. Le entrate dell'Associazione sono costituite, nel rispetto dei limiti
previsti del D.Lgs. n. 117/2017, da:
- quote associative e contributi degli associati;
- erogazioni liberali di associati e terzi;
- donazioni e lasciti testamentari;
- entrate derivanti da attività di raccolta fondi;
- contributi e apporti erogati da parte di amministrazioni pubbli che,
com presi rimborsi o entrate derivanti da prestazioni di servizi svolti in
conven zione;
- contributi di organismi pubblici di diritto internazionale;
- rendite patrimoniali;
- proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi;
- entrate da attività diverse, svolte in modalità secondaria e strumen-
tale ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. n. 117/2017.
2. E' vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avan zi di ge-
stione nonché fondi, riserve o capitale a fondatori, asso ciati, lavora-
tori e collabo ratori, amministratori ed altri compo nenti degli or gani
sociali, anche nel ca so di recesso o di ogni altra ipotesi di scio gli-
mento individuale del rapporto associati vo.
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3. Il patrimonio dell'Associazione, comprensivo di eventuali ri cavi,
proventi, entrate comunque denominate è utilizzato per lo svolgi men-
to dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo persegui mento di fi nalità
civiche, solidaristi che e di utilità sociale.

Art. 22 Esercizio finanziario
1. L'esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e si chiude il 31 di-
cembre di ogni anno.
2. Al termine di ogni esercizio finanziario, il Consiglio Diretti vo redige
il bi lancio consuntivo e l'eventuale preventivo che avrà cu ra di depo-
sitare presso la sede sociale, a disposizione degli associa ti, cinque
giorni prima della data stabilita per l'Assem blea ordinaria annuale,
unitamente alla rela zione dei revisori, qualora nominati.
3. Dal bilancio devono risultare i beni, i contributi ed i lasciti ri cevuti.
Gli eventuali utili o avanzi di gestione, così come le compo nenti pa tri-
moniali con essi conseguiti, non potranno es sere distribuiti neppu re
in modo indi retto, ma dovranno essere devolute in attività, impian ti
ed incrementi patri moniali finaliz zati al raggiungimento degli scopi
dell'Associazione.
Art. 23 Trasformazione, fusione, scissione, scioglimento o estin-

zione
1. La trasformazione, la fusione, la scissione, lo scioglimen to o l'e-
stinzione dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea, se condo le
modalità indica te dall'art. 11 comma 4 del presente Statu to.
2. L'Assemblea dovrà provvedere, se del caso, alla nomina di uno o
più li quidatori, scegliendoli preferibilmente tra gli asso ciati.
3. In caso di scioglimento dell'Associazione, tutte le risorse economi-
che che residuano dopo l'esaurimento della liquida zione non potran-
no essere divise tra gli associati, ma saranno devolute ad altro ente
del terzo settore, previo parere positivo dell'ufficio di cui al l'art. 45
comma 1 del D. Lgs. n. 117/2017 e, salvo diversa destinazione im-
po sta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore secondo le di sposi-
zioni statutarie o, in mancan za, alla Fondazione Italia So ciale, se-
condo quanto previsto dall'art.9 del Codice del Terzo settore.

Art. 24 Disposizioni generali
Per quanto non previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Rego la-
menti interni e dalle deliberazioni degli organi associati vi, si applica
quanto previ sto dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e, in
quanto compatibile, dalle norme del Codice Civile.
FIRMATO
ELENA CAVASSA
CIRO FRANCESCO MARIA MASSELLI                            NO TAIO 
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